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Cedendo di torto buon grado tfHe replicate in- 
chieste di parecchi gentili, io deliberai di fare 
«»« seconda edizione delle presenti Notìzie , le 
quali io presento a tutti coloro che , come noi , 
affezionati al Scigliani , ne lamentano il duro 
fato e simpatizzano con noi colle qualità di mente 
e di cuore del non mai abbastanza lagrimato de- 
funto. 



Digitized by Google 




Mullis ille bonis flebilis occidil : 
Nulli flebilior quam tnihi. 
Ilorat. in mor. Quint. 



Non erano trascorsi die brevi anni dacché la- 
mentavamo dolorosamente la perdita e sparge- 
vamo mesti giacinti c più mesto pianto sulle 
tombe onorato dei dolci amici Vito Mariella lla- 
visardi, medico filantropo (1) , Vincenzo Cardile, 
letterato o carissimo alle muse siciliane (2) .Giu- 
seppe M. Cosentini, decano curato , stimabile no- 
stro maestro e botanico della diletta nostra Ca- 
tania () , Nicolo Cacciatore, astronomo rinomatis- 
simo e professore in questa palermitana univer- 

(1) Estratto dall’ Effemeridi scientifiche e letterarie 
per la Sicilia, anno 1835, nella r. stamp. e riprodotto 
nel giornale di medie, an. 1833-34. 

(2) Necrologia inserita nel giorn. di scienze c let- 
tere per la Sicilia, an. 1838, n. 190, e riprodotta per 
Filippo Solli nel 1839. 

(3) Noliz. biog. inserite nel giorn. sud. n. 203, an. 
1841, e riprodotte per F. Solli, an. 1842. 
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gità degli studi (1), quando, a riaprire le non pcr- 
anco rimarginate ferite , a rinovare i nostri lutti 
e a richiama rei sugli occhi sconfortati lagrimari, 
sul più bel fior della vita, in mezzo alle più con- 
solanti fidanze, circondato da generale estimazio- 
ne e da gloria mcrcata a solo prezzo del merito, 
ne veniva inaspettatamente involato, e per sem- 
pre, il compagno della infanzia, l’ emulo de’ no- 
stri studi nell'adolescenza, il vero amico nella 
nostra virilità, Alessio dottar Scigliani, celebre me- 
dico filosofo, economista, agronomo, professor cat- 
tedratico di storia naturale nel regio liceo di Tra- 
pani, direttore della statistica di quel Capovalle, 
socio corrispondente dell’accademia di scienze e 
lettere, di quella delle scienze mediche e del reale 
Institulo d' incoragg'amento di questa Palermo, 
della Pontaniana, del r. Inslituto, degli aspiranti na- 
turalisti di Napoli, della Gioenia di Catania, dei 
Curiosi della natura di Francfort sul Meno , di 
quella delle scienze naturali e Linneana di Pa- 
rigi, dei Georgofili c Colombari di Firenze, della 
reale Peleritana di Messìi a, di Aci-Rcale, Enna, 
Trapani, Marsala, per tacere di tante altre dotte 
società scientifiche c letterarie si interne dell’ I- 
sola, che italiane. Il compagno, l’emulo, l'amico 
rostro non è più! Questa sola parola, che ride- 
sta nell' animo nostro un cumulo di sensazioni 
tutte dolorosissime, ne strappa a forza dal lab- 
bro la esclamazione, che vale ben poco lo ausi- 
lio della filosofia per far incontrare con la con- 
veniente rassegnazione alcuni umani accadimenti, 
alcuni acerbi disastri , tra' quali è da collocarsi 
per primo un estremo, un subito addio 

Alessio Sciglìani era nato in Catania il di 11 

(1) Vedi il giorn. La Fata Gal. n. 23, an. V. 1842, 
tip. Barcellona. 
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febbraro 1805, da Giuseppe e Venera Bonanno, 
del Villagese Zaferana Etnea, comune posto nella 
plaga orientale del famoso patrio vulcano. L’ottimo 
zio paternodi lui,D. Francesco(l), curato reveren- 
di. della cattedrale catanese, vedutolo abborrente 
dai puerili trastulli c dar non equivoci indizi di 
un assai precoce intellettuale sviluppo, non indu- 
giò d' iniziarlo ne’ grammaticali precetti ; dai 
quali indi incamminoilo, per gradi successivi, 
alla cognizione di quelle cose che si addicono alla 
prima educazione di un giovanetto. Apparò po- 
scia, sotto il prof. cav. Vincenzo Tedeschi, quelle 
dottrine che sono norma e guida dell’onesto ope- 
rare, maestre del vivere e indagatrici del vero, 
dir vogliamo le filosofiche, che gli furono poi fa- 
migliar! cotanto per tutto il corso della vita. Ma 
lo ingegno di che gli a\ea fatto dono la natura 
destinavalo a coltivare studi più severi, che i fi- 
losofici per avventura non sono , e voleva pure 
che in quelli eccellesse, da doverne divenire egli 
stesso valente maestro. Conosciuta questa mis- 
sione a cui era chiamato , accorse il Scigliani 
volonteroso alla patria università , e quivi con 
ragionato c giudizioso entusiasmo frequenta le 
lezioni di Agatino Sammartino , che lo ammae- 
strano nella scienza grave e difficile delle mate- 
matiche, quelle di L. Maddem ed A. Longo, che 
gli disvelano i misteri della fisica sperimentale , 
quelle di F. Cosentini prima, che lo introducono 
ne' sagri penetrali di Flora, e lo instruiscono nei 
dommi del profes. di Upsal, poscia di A. Digia- 
como, F. Fulci, C.Maravigna, C. Gemmcllaro, M. 
Fallica, S. Bianchi, i quali, sollevando il velo 

(1) Noi parimenti dobbiamo la nostra instiluzionc ed 
educazione a questo rispettabile uomo, testé cessato 
di vivere. V. la B'ograf. del Cosentini, pag. 12. 
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onde sdegnosa suole natura coprirsi ai profani 
e agl’ indotti, lo innamorano dell’ ammirabile ar- 
cano magistero dello infinite sue operazioni e 
produzioni e de' suoi stupendissimi portenti. Ei 
n' esce alla perfine , compito il corso triennale , 
colla laurea dottorale; ma più che superbo di 
questa riportata onoranza, sibbene assai ben me- 
ritata, egli è lieto dei fatti profitti e del fermo 
proponimento di farne di maggiori. Infatti, da 
Carmelo Recupero, nome chiaro abbastanza per 
molto sapere, egli, il Scigliani, apprende la cli- 
nica medica, miete anche in questo difficile ar- 
ringo novelle palme, e rendesi non indegno del 
tanto dotto maestro. Tutta comprendendo la im- 
portanza della massima (giusta il dettato del vec- 
chio di Coo),cheal medico s’incombe l'obbligo 
di conoscere l' essere delle cose , la sistematica 
disposizione delle parti, e la intrinseca virtù di 
quanto la natura produce , ei se ne fa norma nei 
suoi studi, e arricchitosi di tali conoscenze, ebbe 
sempre nella sua pratica felici risultamenti, per- 
chè assai facile nella diagnosi ed ammirevole nella 
prognosi. Triofando dei morbi, si fece benedire 
dai risanati , ricercare dagli egrotanti, estimare 
da tutti. 

La famosa accademia Gioenia della chiaris- 
sima Catania, la quale non mai lascia di aggre- 
gare al numero de' suoi membri coloro che nelle 
scienze naturali vantaggiosamente si distinguono, 
non poteva al certo non ascrivere il Scigliani tra i 
suoi prescelti, e il Scigliani, grato all’onor della 
nomina, non falli fin dalle prime l'aspettazione 
di si sapiente consesso. Di unita al can. Gioa- 
chino Geremia, autore del Vertunno etneo, o 
sta {olografia , percorre , anelante di rinvenire 
un vergine argomento su cui poterlo intratte- 
nere, le campagne feracissime dell’ Etna, e ti- 
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raudo una linea dall’ Onobola al Simeto enumera 
gli alberi boschivi fruttiferi, colà pieni di mara- 
vigliosa vegetazione. Fra questi egli si attiene al 
ciriegio (prunus cerasus),in Sicilia portato da Ro- 
ma, ov’ era arrivato a’ tempi di Lucullo, l’ anno 
680 dalla fondazione di essa città, come scrive 
s. Girolamo. Il Scigliani intitolò la sua Memoria 
(che leggeva in accademia il di 31 agosto 1831 
in ordinaria tornata) Pomona etnea, la quale 
riscosse applausi grandissimi e sarà sempre una 
bella pagina degli accademici alti. Il Scigliani ana- 
lizza questo albero sotto tutti gli aspetti , sugli 
usi , le proprietà farmaceutiche , i vantaggi eco- 
nomici, ec. e mostra e prova non essere punto 
dissimile da quelli che vengono adoperati per 
fornire oggetti di lusso ai facoltosi, che gli ot- 
tengono dalle estere contrade ed a prezzo di oro. 
Fin da questo momento, e precisamente in con- 
seguenza di questa lettura fatta dal Scigliani, il 
conte Giorgio Gallesio volle collcgarsi in scien- 
tifica corrispondenza con esso lui. Il lavoro per 
la sua scrupolosa esattezza e pel suo metodo e- 
sattissimo può sostenero il confronto con quelli 
del Duhamel, del Mayer, Brookshaw e con quelli 
pure del cennato Gallesio. In questa prima pro- 
duzione la forza del genio del Scigliani si palesò 
potentissima, e fece mostra di tutte quelle ve- 
dute economiche, elio in appresso formarono una 
delle principali sue occupazioni , e delle quali 
terremo parola. 

Eletto membro della società economica di Ca- 
tania, incaricato dal Governo , redige la statistica 
di quella Intendenza, e vi fa lettura di non po- 
che Memorie , tra le quali menzioneremo per 
prima quella del 20 giugno 1833, cioè i Cenni so- 
pra alcuni rami principali d' industria degli aiu- 
tanti della calanese valle, poi pubblicata in Fa- 
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lermo coi tipi del Giornale Letterario. Giova co- 
noscere, pelia tacile intelligenza di quanto espor- 
remo, che per lunga pezza frequentatore il Sci- 
gliani delle lezioni del cav. S. Scuderi, profes- 
sore di economia politica e commercio nella per- 
vetusta università catanese, avca fatto tesoro, e 
quindi era divenuto seguace e maestro del e in- 
concusse dottrine dei celebri Smith, Gioia, Roma- 
gnosi, Savi . del vivente Gusta, c di altri sommi in 
sifratta scienza. L’assennatezza, criterio ed erudi- 
zione del Scigliani nel trattamento di economici 
•oggetti, avea già cominciato a fermare Tatten- 
zione del dotto, locchè tra non guari avremo oc- 
casione di meglio conoscere. 

Discordie e dispiaceri domestici determinarono 
il Scigliani, nel 1833, a trasferirsi a domiciliare 
in Palermo. Nella quale città ricevuto con fe- 
steggiamenti dagli amici, ci si rese ognora più 
meritevole di quella fama che lo avea prece- 
duto, e fece conoscere non essere punto esage- 
rata. Quivi ei cominciò con lode e felicemente 
ad esercitare la medie' arte , e fu si pubblico 
il grido della sua valentia, cheS. E. Rma. Mon- 
sig. D. Antonino Trigona Grimaldi, giudice della 
Regia Monarchia ed Apostolica Legazia, assegnan- 
dogli decorosissimo stipendio, il volle per suo me- 
dico ordinario, e alloggiollo nel proprio palazzo. 

L’ Effemeridi scientifiche e letterarie , gior- 
nale palermitano accreditatissimo, si onorano so- 
vente d' importanti articoli del Scigliani. Egli, 
nel fase. 33, v’ inserisce particolarmente un ela- 
borato compendio delle due Memorie dei signo- 
ri E. Reina e G. Antonio Calvagni intorno un 
feto umano tricefalo, e nel fase. 35 vi menzio- 
na con somma diligenza pari a somma dottrina 
la Pomona italiana del co. G. Gallcsio, suo cor- 
diale amico, come sopra dicemmo. Nei numc- 
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ri 184-85 dal giornale letterario inserisce uu 
dotto Discorso che intitolava Della generazioni 
spontanea d' insetti per mezzo del voltaismo, in 
rapporto agli esperimenti di Andrea Grosse. 

Nell' anno 1835, nell' altro giornale di scien- 
ze ed arti , nel num. 167 , il Scigliani conside- 
ra gli errori del Catechismo di agricoltura per 
la Sicilia compilato per ordine del Governo (stam- 
peria reale, in 8° di pag. 28 t ). Facendo conti 
i falli di agricoltura incorsi allo autore, c quanto 
nella sua opera omtnise , dà a divedere essere 
perito nella botanica , nell' agricoltura c nelle 
scienze sorelle. Queste osservazioni ei scriveva e 
pubblicava per superiore incarico, non inai per 
darsi il vanto di polemico e di astioso indagatore 
di falli. Nel Vapore faceva leggere di lui un Dialo- 
go intorno le pietre preziose e i cristalli, allegan- 
dovi ancora le scoperte del celebre Hauy. A noi 
in seguito intitolava le Monografie del sesamo 
orientale (giugiuiena nel nostro siciliano idioma] , 
non che indirizza vaci una Lettera, che si trova 
nel giorn. La Futa Gal. an. IV num. 10, intorno 
uu nuovo stabilimento astronomico, che il Kaias o 
Sultano di Travancor nelle Indie orientali faceva 
sorgere nella città di Trevandro, di unita ad un 
osservatorio magnetico meteorologico, ec. 

Egli esultava di gioia al sentire propagarsi in 
quelle barbare contraile eziandio le scienze e le 
leltere.e il basso popolo aver cominciato ad essere 
rischiarato dai fulgidi raggi della europea civiliz- 
zazione. 

Nel fase. 64 delle suddette Effemeridi pure in- 
titolava al signor principe dei Granateli! la Sco- 
perta del sopranitrato di potassa, ec. genere di la- 
voro scientifico nel quale sempre esercitossi. e che 
non interruppe che alla immatura sua fine. Tradu- 
ca 
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cova dall'originale inglese (1), e inseriva nel detto 
giornale gli Esperimenti di mad. Giovanna Power 
tuli argonauta Argo (Natitilo Papiraceo), estratti 
dagli atti della società zoologica di Londra , e ri- 
portati indi dal giorn. Ateneo, pag. 1 >7. 

Lo angusto nostro Monarca Perdi vvndu ii, 
(T).G.) intento mai sempre a moltiplicare i mezzi 
per o intellettuale e civile progresso nella nostra 
Sicilia, ond’ essa non abbia ad invidiare quello 
delle altre più colle nazioni di Europa, con suo 
venerato decreto del 18 settembre 1832, ordi- 
nava, che, fra le altre cattedre, nel liceo di Tra- 

E ani quella pure si trovasse di storia naturalo. 

a Commissione di pubb ica instruzione in Pa- 
lermo saggiamente e con piena giustizia propo- 
nevano a professore il nostro Scigliani, avutane in 
alta considerazione la distinta abilità e dottrina, pro- 
vata con fatti che la mostravano a piena luce di 
meriggio, giacché ei pure attendeva con tutta dili- 
genza al progresso che giornalmente andava facendo 
sempre la scienza. La proposta veniva bene ac- 
colta, e il Scigliani ne otteneva la realo sanzio- 
ne. Prima per altro di cominciar ad occupare 
quell’ onorevole posto, abbenchè abbastanza prov- 
veduto di preziosi oggetti naturali, atti a serv ra 
di vasto appoggio a scientifiche dimostrazioni, 
nullameno intraprende un viaggio onde raccoglier- 
ne di novelli. Movendoadunquo il cammino da Lata!- 
fano, Giancaldo , Gr.fono (2), Cuccio, BiUiemi a 



(1) Il Scigliani conosceva perfettamente le lingue 
greca, latina, inglese, francese e tedesca. 

(2) Noi stessi ci unimmo al Scigliani per erboriz- 
zare in questa montagna : ci era pur socio F. Parla- 
tore, attualmente stanziato in Firenze. Ci ricordiamo 
ebe corremmo pericolo di essere assassinati da alcuni 
malandrini, dalla pioggia delle sassate dei quali a malo 
atento paremmo sottrarci. 
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Gallo, percorre altresì tutta I’ antica costa bo- 
reale della Yal-di-Mazzara al mare, c fa tesoro di 
molteplici osservazioni di geologia, mineralogia, zoo- 
logia, filologia, malacologiu (1), Iriovomia, fotoge- 
nia, da questo ramo della scienza naturale co- 
gliendo il destro d’impreziosire un grosso volu- 
me, contenente ancora 1' Endemie di quel Valle, 
che con certo danno degli studiosi e dei dotti ri- 
marrà forse polveroso tra la copia de’ suoi ma- 
noscritti. Sullo esempio degl - immortali Linneo, 
Dolcmieu e del nostro cav. prof. Ferrara, che in 
altri tempi percorreva la Sicilia quasi in tutta la 
sua estensione, il Scigliani forniva pedestre que- 
sto viaggio, indifferente a quant’ erano le latiche 
e i travagli indivisibili da siffatte peregrinazioni : 
ma volenti mhil difficile. 

Dato principio impertanto alle sue lezioni, ei co- 
mincia dalle geologiche ; e quali ne furono i ripor- 
tati effetti, ben sei sanno tutti coloro che le ascol- 
tarono, e la loro eccellenza è provata da quanto 
scrivevano i signori G. Itolleri e G. Barabini. Que- 
gli s’ intratteneva sul tema datogli dal Scigliani stes- 
so : Sulle basi del moderno sistema di geologia [2) ; 
questi si occupava nell’ altro : Se le cause che 
hanno prodotto i cambiamenti della scorza terrestre 
pel passato, sono le stesse di quelle che regolano gli 
attuali cambiamenti (3). Le quali due Memorie 
la Commi ssione di pubblica instruzione presentava 

(1) Il professore che ora dolorosamente piangiamo 
possedeva una considerevole raccolta di conchiglie in- 
digene ed esotiche , moltitudine delle quali gli ven- 
nero presentate dalla succennala mad. G. Power, e da 
altri stranieri coi quali egli avea stretto scientifica 
corrispondenza. 

(2) Stampato nella tip. del giorn. lett. an. 1837. 

(3) Estratte dal detto giorn. n. 189, an. 1838. 
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al Governo affinchè lo tenesse in riguarda mento in 
circostanza che il Scigliani venisse proposto per 
la vacata cattedra di storia naturalo in questa 
r. università degli studi. Non lasciava poi di per- 
correre tutti i diversi altri rami della vastissima 
scienza naturale , i quali alla fin fine esigono di 
molto tempo e stuuio per essere trattati : ter- 
minava con I' antropolog a, ultimo limite della me- 
desima. 

Nel di 6 gennaro 1836 si riuniva l'accademia di 
scienze c lettere di quel Capovalle, avente il ti- 
tolo La Civetta, fondata sin dall’ anno 16*20. prese- 
duta dal sig. Intendente e dal chiarissimo cav. B. 
Omodei, segretario generale perpetuo, pe’ di lui 
ineriti let erari con. ermi to , e al Scigliani ve- 
niva dato lo ine irico di Tarne solenne apertura pel 
corso scol. st en. Egli lo accettò di buon grado, e 
vi lesse il Discorso : La riforma nrcetsaria allo 
italo attuale d' instruzione tulliana avuto riguardo 
allo italo d' instruzione europea ed economico-po- 
litica della Siena ( I). 

Le bellezze e le singolari vedute risguardanti la 
pubblica instruzione, e i mezzi da praticarsi per 
conseguirla, riportati dal Scigliani in questo suo 
scritto, ne viene vietato di qui mostrare sotto il 
vero loro aspetto, attesi i limiti che ci sono prefis- 
si dall' indole di questo giornale, e dal genere del 
nostro dire. 

Chi per altro fosse vago di tutto conoscerne il 
pregio, potrà consultarlo da se stesso, e avrà argo- 
mento per assicurarsi noi punto non esserci ingan- 
nati cosi giudicandolo. 



(1) Ivi, n. 171, sii. 1837. 
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Noi di volo abbiamo veduto il Scigliani fornito 
delle qualifiche, che costituiscono il letterato, il 
scienziato, il filosofo e il naturalista, ora vedia- 
molo abile economista e coltivatore felice della 
chimica applicata alle arti, nonché della statistica 
e delle scienze affini. Ad oggetto di vantaggiarsi 
la industria e il commercio in Sicilia veniva ai 
dotti proposto dal palermitano Instituto d' Incorag- 
giamento il tema (V. la Cerere, giorn. minister. 
n. 38, 29 sett. 1838) : A migliorare la condi- 
zione della Sicilia , conviene far capo delle arti 
e del commercio cogli stranieri , o del migliora- 
mento della sua agricoltura? Nell’ uno e nell' al- 
tro caso quali tono i principali ostacoli econo- 
mici da rimuovere , e quali i mezzi da mettere 
in opera per ottenere la nostra industria ? Il Sci- 
gliani si accinge alla trattazione di siffatto argo- 
mento e distingue : 1 quali sono le industrie che 
alla Sicilia si conviene adottare ; 2 quali sono gli 
ostacoli che si oppongono al maggiore sviluppo 
di quelle già introdotte , od alla introduzione di 
quelle che le mancano; 3 quali finalmente sono 
i mezzi per rimuovere tali ostacoli. Nella solu- 
zione di questa triplice distinzione del suo as- 
sunto, egli pone in opera quanto gli attenti suoi 
studi g'i potevano suggerire ; svolge il subbietto 
in tutti i punti, lo mostra in tutte le vedute, lo 
prova in tutti i modi i più persuadenti e ragio- 
nati : la sua Memoria viene coronata ad unani- 
mità di suffragi sopra quelle altre che vennero 
presentate. La Commissione destinata ad esami- 
narla , ne pronunciò il giudizio del seguente te- 
nore , poi riportato nel suddetto giornale mini- 
steriale. 

» Lo scrittore dirige sempre la osservazione sui 
» fatti e le conoscenze statistiche , mostrando 
» quanto sia utile per la Sicilia favorire le agri- 




» 14 « 

» cole produzioni , e, queste migliorate , come 
» possano sfidare la esterna concorrenza. Tra gli 
» altri pregi di questa Memoria è da notarsi 
» quello di aver lo autore rilevato tutti i difetti 
» de* processi della industria agricola e mnni- 
» fatturiera , indicandone i mezzi di riparo. » 
Questo scritto, onoralo della estimazione dei dotti 
economisti e del premio dallo F usti tuta proposto, 
•i rese poscia di pubblica ragione, e s’ inserì nel 
giornale di scienze c lettere, n. 1112-1) *, an. 1839. 
Parecchi dei giornali esterni eziandio si allet- 
tarono a riprodurlo. Il gran tasto d’ Italia, opera 
periodica dedicata' esclusivamente alle scienze 
naturali ed economiche, nel n. 21, f. -*21 . voi. il, 
an. 1839, riporta le laudi che al Scigliani pro- 
fuse meritamente il march. I.uigi llragonetti, 
grave ed esatto economo vivente e il quale chia- 
mollo legislatore nella scienza statistica. Noi 
puro non lasciammo di encomiare questo scritto, 
e nella Fata Galante, n. il, 15 giugno 1839. ci 
piacque darre un sunto circostanziato quanto 
più ci fu possibile , conchiudendo cosi : » Dalla 
» lettura di questa opera si rileva , che il Sci- 
li gliani tende per la libertà di commercio, come 
» la più filosofica scuola che ha riportato il 
» trionfo in Inghilterra e negli Stati-Uniti, e che 
» va di giorno in giorno guadagnando terreno 
» in tutte le popolazioni culle, riunendo tementi 
» prevenute e traviate. Lo autore non sugge- 
» risce il subitaneo e cieco abbandono alle li- 
ni berta commerciali: ribatte con li dati di fatto 
» la gratuita asserzione e le opinioni dei rimo- 
» disti e gli sfida a rispondere tutte le volte che 
» vengano in lizza forniti di documenti statistici. 
» Finalmente con la forza e franchezza del dire 
» si nel testo che nelle note immense e dottig- 
li sime, e non che ne* quadri e stato della im- 
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« portazione ed eiportaz ione, quantità e valore 
« dei generi, ec. ec. di cui ha ornato il prege- 
» volissimo suo lavoro , egli combatte e vince, 
» persuade e riporta il trionfo dell' assunta im* 
« presi. » 

Nella Intendenza di Trapani veniva a mancare 
il d rettore della Statistica, e S. M. onde avesse 
a;l essere occupato si onorevole posto o dal più 
meritevole e dal più esperto, ordinava venisse 
scelto a concorsi. La Commissione di pubblica 
instruzione ne fissava il termine, e tra i proten- 
denti il Scigliani pure si ascrivea ed esponeasi 
al diCRc le cimento. In quella stessa università 
nella quale aveva egli riportato la palma chea 
leggere in Trapani storia naturalo il sceglieva, 
nel 18 'ri del pari otteneva l' altra cha a direttore 
della Statistica lo destinava. S' egli lo meritasse 
non è a porro in dubbio : il grido del suo sapere 
accompagnavalo ovunque, ed in ogni sua scientitìca 
impresa riuscia vittorioso. Nel periodo di tempo 
corso dada nom ea a la sovrana approvazione egli 
si occupò in Palermo nell > esercizio pratico della 
me licina, e ben di sovente fu rich osto di consi» 
glio dai colleglli, i quali in ogni didicile congiun- 
tura volcvanlo ne' loro congressi, siccome colui 
ch’era pronto nel diagnosticare un morbo e nel 
proporne i relativi terapeutici rimedi. Se ciò era 
prova dell'alta stima in che era tenuto il Sciglia- 
ni, pensiamo non saravvi alcuno che vorrà con- 
traddirlo. Intanto il bar. dott. Salvatore Correg- 
gia, amm'nistratore generale del filantrop co sta- 
bilimento di Santo-Spirito, incaricavalo dell assi- 
stenza delle donzelle malate ivi raccolte ; e fra 
gli altri utili suggerimenti, quell’ umanissimo ben- 
anco proponeva e faceva adottare dello artificiale 
allattamento. Santo ritrovato, che onora assais- 
simo la mente ed il cuore di colui che pri- 
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mo seppe consigliarlo ! Finalmente ottenutoli 
reale rescritto, coll' organo della prelodata Com- 
missione , il Scigliani si conduce in Trapani , e 
travaglia indefessamente nella novella sua desti- 
nazione. I suoi tanti lavori statistici, che ne fu- 
rono il risultato, mercè le cure zelanti di quel 
benemerito Signor Intendente saranno ben presto 
pubblicati. Potessimo altrettanto dire di tutti gli 
altri non meno utili, non meno classici, dir vo- 
gliamo di quanto fece per ammegiiaro 1‘ econo- 
miche cose ! Egli difatti portò la sua attenzione 
e sapientemente scrisse sulla Rubia tinctorum , 
le tele dei bruchi (t) , la caprificazione (2) e le 
lane della Vigogna (S), il quale sappiamo essere 
un quadrupede di he le ed eleganti forme, della 
classe dei ruminanti, distinto col scientifico nome 
di AnkeniaVicunna,et\ essere stimabilissimo presso 
i peruviani per la preziosità delle sue lane. Que- 
sta specie, abbcnchè indigena delle nevose mon- 
tagne di Coquimbo, di Copiapo e delle americane 
Cordigliere, pure noi non esitiamo a ritenere, poter 
eziandio prosperare nel nostro clima. Una volta 
ciò avverato, la nostra economia ne verrebbe a 
risentire vantaggi positivi , mentre non sarebbe 
a noi più uopo chiamare i tessuti di queste lane 
da tanto lontane regioni. Per favorire la industria il 
Scigliani da ultimo consultava potersi assai meglio 
ottenere lo zuccaro dall' Atphoiela « fistulosus (Un.), 
pianta comunissima nelle siciliane campagne, ab- 
bondante del pari che la barbabietola delle pro- 
prietà zuccherine (4). Oh venisse incarnato que- 



(1) V. la Fata Gal. an. 1838-39, n. 12. 

(2) V. il Telegrafo an. Ili, n. 25. 

(3) V. la Fata Gal. nell' anno 1840.— Nell' Occhio, 
n. 12 dello stesso anno, iuscn egli un ragionato cri- 
tico giudizio sulla Fauna Siciliana del prof. Costa. 

V. la Cerere, an. cor. n. 7. 
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sto di lui progetto , e potesse anche per simile 
motivo rimaner più viva presso i posteri la di 
lui memoria , come vivrà per le monografie so- 
pra il sommaco ( Rux coriaria) e sopra il cotone 
(Gossipium erbaceum) , il quale, seminato un 
anno in un terreno, aumenta al fatto del cinque 
per cento la messe del grano , che vi si se- 
minasse nel susseguente. Il colto signor Gu- 
glielmo bikinson, economista riputatissimo, tanto 
pure facessi a rifletterne, lamentando con noi il 
fato del Scigliani, nella stretta intimità del quale 
ei viveva, del pari che vivevano i signori rispet- 
tabilissimi ilCarmelita maestro baccelliere A. Rice- 
vuto, Andrea prof. Zinno, la nobile famiglia dei Pa- 
lizzolo , e il pietoso e filantropo dott. Giuseppe 
Tolomei, vivo e vero esempio di perfetta amicizia. 

Chi, leggendo nel futuro, avesse potuto dirci, 
che quell’ abbraccio , quell' affettuosa stretta di 
mano che il Scigliani ci dava al suo abbandonare 
Palermo, sarebbero stati gli estremi di un caro 
amico ; che le assicurazioni di tornare pur a ve- 
derci, quando che fosse, sarebbero state privi di 
effetto, noi non gli avressimo prestato credenza. 
Noi non potevamo pensarlo neanco : ma gli eventi 
di quaggiù, diretti da una imperscrutabile rego- 
latrice provvidenza ne ammaestrano , che vale 
ben poco tutta la umana sapienza per preveder- 
li. L’ uomo, questa unione di grandezza e di nul- 
lità , questo impasto di dottrina e d’ ignoranza 
a tal punto si perde, c tutti i voli della sua mente 
restano sempre circoscritti in un' angustissima sfe- 
ra. Piangiamo chi ci lasciò, e confortiamoci nella 
certezza eh’ è ben degno del nostro pianto 1 

Nel maggior vigore degli anni e dello intelletto 
impiegati di contiuuo al vantaggio ed allo ingran- 
dimento della storia naturale e al progresso delle 
economiche conoscenze ; circondato da gloria, da 
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fama, da riverenza universali (pure avendo me- 
ritato la speciosa distinzione di essere espressa- 
mente sempre invitato ad intervenire ai Congressi, 
a' quali Italia da pochi anni in addietro invita 
tutti i grandi scienziati), Alessio Scigliani si av- 
vicinava all’ ultima linea delle cose. Sarà sem- 
pre funesto e doloroso il giorno 5 del cor- 
rente maggio , nel quale alle ore vent’ una ita- 
liane e minuti quindici, colpito da fulminante 
apoplessia, ci veniva a tutti involato, mentre vi- 
sitava un infermo che abbisognava dei soccorsi 
dell'arte di lui!... Oh come ne attrista il pen- 
siero che non ci potè venir concesso d’ imprimere 
il bacio della santa amicizia sul suo freddo volto! 
che non potemmo portarci al cuore la sua mano, 
abbenchè gravata dal peso della morte ! Ne ri- 
manesse almeno la speranza che un sasso, una 
croce indicassero ii luogo ove riposano le mor- 
tali sue spoglie a coloro che si porteranno a vi- 
sitare le lilibetane contrade! Invano pur troppo 
si desidererà sentire , a chi lo interrogasse, ri- 
spondere dallo abitante di quella terra che gli 
fu tomba: « Qui dorme l'eterno sonno il pro- 
li fessore di storia naturale, eh' erudiva i figli no- 
li stri, il medico filosofo, il letterato insigne, lo 
« imitatore dei Buffon, dei Linnei, dei Cuvier, 
« dei Tondi, il dott. Alessio Scigliani. » Rim- 
provero eterno per coloro dciTrapanesi(i quali ben 
possono inspirarsi agli esempi di patria carità e 
di magnanime azioni d’infiniti loro concittadini), 
rimprovero eterno, dicevamo, per coloro i quali 
sconoscenti o scortesi, mandarono inonorato alla 
sepoltura colui, di cui insuperbirebbe tutta in- 
tiera una nazione per averlo avuto anche solo 
ospite e passaggiero ! Eppure quanto Alessio Sci- 
gliani, quanto era degnissimo di essere pregiato 
defunto, come lo era vivente ! Senonchè fiduciamo 
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che non ne sia più oltre negletta la tomba, e clic 
una semplice pietra tenghi fresca la memoria di lui 
allo affetto della patria ed all' ossequio degli av- 
venire. £ noi facciamo voti, che questo tributo 
di cittadina gratitudine non sia lungamente im- 
plorato ai Trapanesi e a’ nostri compatriotti , i 
quali furono svisceratissimi dell’ uomo che me- 
ritò il loro compianto : così facendo, opporrassi 
a chi dice la patria nostra sfruttata e morta ...... 

haec sibi sola aula manebit ! .... 

Accogli intanto, o dolcissimo nostro, il tenue 
tributo di un’ amicizia, candida peraltro e affet- 
tuosa, che volemmo offerirti , e che altri ben 
prima di noi avrebbe dovuto rivolgerti, e con 
parole non dimesse cosi come purfurono le nostre. 
Che se al debito segno non giunsero le laudi che 
tu hai diritto di ripetere, dacci venia, e dal luogo 
di pace ove ti trovi confortaci di un sorriso be- 
nevolo, che valga almeno per poco a lenire la 
intensa doglia che ne cagionò l’ amara tua di- 
partita. 

Palermo 14 maggio 1844. 

N. B. Onde non dilungarci di troppo nella enu- 
merazione delle Memorie scritte dal Scigliani, e 
da noi in gran parte allegate nel cenno superio- 
re, lasciammo di comprendervi quelle non peranco 
rese di pubblica ragione. Non possiamo tuttavia 
non ricordare tra queste le seguenti: quella sul 
Mandorlo, che forma seguito alla Pomona etnea : 
l’Elogio del celebre di lui maestro, prof. Matleo 
Tondi, da Napoli: il Discorso geologico, che leg- 
geva nella solenne apertura del Liceo in Trapani 
dell'anno scolastico 1845: il Concorso eseguito in 
questa università, intorno a’ temi propostigli, in 
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conseguenza della qual soluzione risultò, come per 
noi fu detto alla pag. 15, direttore della Stati- 
stica trapanese , e che intitolava all’ Intendente 
di quel Capo-valle ; sul magnetismo terrestre del 
doti. Noti, che il Scigliani tradusse dallo ingle- 
se, manoscritto prezioso che a noi or ora rimet- 
teva l'ottimo e bravo Farmacista G. Tolomei, da 
noi menzionato alla pag. 17 , perchi lo rendes- 
simo pubblico colla stampa. — Agli institutori nomi- 
nati alla pag. 5 aggiunger si devono il cav. Igna- 
zio Napoli e l'ab. Italdassare Spampinati, e to- 
gliere l'altro L. Maddem. 

Era poi sotto a’ torchi la presente seconda edi- 
zione e noi volemmo personalmente portarci in 
Trapani ad invocar pace più davvicino alle ce- 
neri dell'estinto amico. Da persone degne di fede 
fummo assicurati, che per cura di taluni pietosi 
di quella città, ed a spese degli eredi del Scigliani, 
ai di lui mani renne fatto un decoroso funebre of- 
ficio, e se ne recitò pubblica orazione di laude 
nella chiesa dei PP. Litriani , dal collega del- 
l’estinto. Ab. Vito d' Aleo, prof, di eloquenza in 
quel r. Liceo. — Il benemerito nostro concittadino 
Vincenzo Curia, stretto a noi in vincoli di ami- 
cizia e di stima, è intento a far allogare sul se- 
polcro del Scigliani la seguente lapidaria inscri- 
zione : 



LE OSSA E LE CENERI 
DEL PROF. DI SCIENZE NATURALI 

ALESSIO DOTT. SCIGLIANI 

NATO IN CATANIA GLI XI FEBBR. MDCCCV 
CESSATO DI VIVERE IN TRAPANI 
IL V MAGGIO MDCCCXLIV 
QUI ASPETTANO LA BEATA 
RESURREZIONE 
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